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I.a cap it ale ungherese che ñno ad oggi 
.disputava a Napoli e a Costa.ntinopoli °la  
/fama, per le  attrattiye della sua posizione  

i  meravigliosa, va acquistando una sinistra 
I rinomanza per la m ania suicida che ía 
jj strage fra i suoi asbitanti. H fenómeno al- 

■larmante ha toccato la fase «acuta in que- 
sta ultima settimama: il giorno di S, Ste- 
fano sedici persone, dai 19 ai 28 anni, si 
sonty date la morte.

II suicidio alia moda é quell o * al pira- 
mi-done » o « all’ aspirina » o  «al lum i­
n a l» ; m a © n ell’ uso comune, tra i vqlon- 
tarii della morte, aprirsi i© vene, come 
Varbiter elegantiarum, o lasciarsi cadere 
nel vuoto d all’alto di un fabhricato che 
dom ina gli altri, su uno dei piü frequen- 
tati boulevards della metrópoli m agiara. 
Un curioso equivoco é accaduto, anzi, po- 
chi gio-rni or son o : un signore che saliva  
con una fretta eccessiva le scale deU’im- 
m obile in parola, fu rincorso, raggiun-to, 
•legato com e un salam e e trasportato a 
viva forza all’ inferm eria dell’ ospedalo, 
dove ebbe un bel da fiare per convincere 
1 lSuoi salvatori che non aveva aleuda in- 
tenzion© di abbandonure anzi tempo que- 
sta valle di lacrim e!

Non m ancano nella categoría dei man- 
cati suicidii, i burlón i... e  questi preferi- 
scono per la mise en scène il famigerato 
Ponte Francesco Giuseppe, dalle altre írec- 
ce sormontate dal « Tourul » il simbólico 
uccello m agiaro. Ve ne sono stati -di quelli 
che dopo essersi arrampicati per le lun- 
gbe catene © lungo le freece hanno poi

sui ponte per splegare i m otivi che li in- 
ducevano a darsi la morte, e per... aspet- 
íare l ’arrivo dei pompieri che riuscivano  
a impediré ii trágico gesto finale.

L ’ epidemia suicida data da un paio 
. d ’ armi e ha fatto strage ali’inizio nella 

classe degü speculatori di borsa, rovinati 
dalla débâcle seguita al rovinoso giuoco 
al rilazo.. I fallim enti continui hanno pro- 
pagato il contagio fra i commercianti; 
poi il suicidio è -diventato di m oda. Fra le! 
sedici persone che si sono uccise il giorno 
di Santo Stefano non è compresa un’atri 

. ce drammatica d’età matura, ©he s ’ è get 
Tata dalla finestra, mentre nella sala at 
tigua si festeggiava con un lauto han 
chetto il fidanzamento di sua -sorelia, per 
chè i com m ensal! pavevano presa in giro.

Imiubbiamente la causa principale di 
questa epidemia che míete quotidiana- 
ment© vittime su larga scala, va riffercata 
nella angosciosa crisi económ ica dell’Un- 
gheria e nei suoi derivati diretti; la m ise­
ria e la disoccupazione. In una popóla 
zione operaia di 800.090 anim e si hanno 
oggi non meno di 120.000 disoecupati, fra 
m ínatori e salariad dell’industria. i l  la 
voratore ungherese oecupato, guadagna 
oggi, in m edia, meno della metá di quello 
ohe guada-gnava prim a della guerra; gli' im ­
p ie " a ti di commercio sono ancora al di­
solto di questa m edia. Olt-re 200.000 uo- 
m ini hanno emigrato dalla fine delila guer­
ra ad oggi; m a non tutti possono incaña 
lársi nella corrente m igratoria. Ed anche 
il proletariato paga un considerevole tri­
buto a'l volontariato della m orte...

Uno scrittore che ha analizzato l ’Un- 
gheria sotto l ’aspetto delle competiziomí 
politiche alie quall ogni ungherese parte- 
cipa con un concetto suo al di fuori di 
ogni vincolo di disciplina, l ’ha paragona-

e che tasta il terreno d ’ogni via che gli 
si apre dinanzi, per uscire. Da sei anni a 
questa parte 1’Ungiheria cerca, senza riu- 
Kc:j© a  trovarlo, un orientamento, cosí 
nella política estera, come nella política 
interna.

Profondamente monarchica, per princl 
pío, 1’Ungheriaí non sa «aputo decidersi 
sulla scelta di un pretendente. Se ne con- 
tano attualmiente tre, almeno.

Uno é il figlio di Cario d ’Absburgo, il 
p rin cip e . Qttohe, tredicenne appena. E ’ il 
pretendente íeglttimo, il «re ereditario », 
sorretto da non mol ti partigiani, m a da 
gente che gli & fedelmente devota. E ’ da 
riievare che per effetto di successione, 
egli vanta diritti personali su regioni con­
téstate e che egli sarebbe piü indicato di 
qualunque altro, per sosteneré' una causa 
a vantaggio dell’ Ungheria -dinanzi a-lla 
Lega delle Nazioni.

* Il suo rivale, piü forte di lui, é l ’Arcidu- 
ca Albrecht, giovane, m a in ©ta di regna- 
re, -e «ofretío da un partito assai forte. 
Sua madre, 1’Arcijduchessa Isabeila, é la 
piü attiva e la  piü añile intrigante in se­
no alia grande societá internazionaie. Al- 
ibrecht sarebbe niente altro che un usur- 
patore; m a questa pregiud-iziale non im- 
pedisce che il grosso del partito monar- 
chico ungherese si schieri per luí. Egli ha 
partigiani anche fra gli uomirni del go- 
verho e pers-onalitá autorevoli non • si pe- 
iritano d.i sostenere. apertamente la sua 
causa. I dinieghi diplom atici - non sono 
riuscjti a documentare la s rilen tita che i 
Mtsi 'inonetari lavoras-sebo per luí.


